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POPOLI E RELIGIONI

Intervento:

I cittadini di Damanhur, dopo 11 anni di convivenza, con impegno rituale del 6/12/86, ore 21, hanno scelto di costituirsi Popolo, cioè, compiere quel grande salto di qualità che porta il singolo a riconoscersi come parte consapevole di qualcosa di più grande della famiglia comunitaria, ovverosia del Popolo, concetto questo che contiene in sé i segni di realtà ancora più immense e divine. Perché in tante religioni, in tante scuole di pensiero la crescita è individuale e personale mentre, nel nostro cammino spirituale, è assolutamente necessario il popolo?

Oberto:

Tutte le religioni hanno una matrice relativa al popolo.

Per quanto riguarda i Protestanti, gli Anglicani, il rapporto con il divino è individuale mentre nel Cattolicesimo il rapporto con il divino e con il potere viene mantenuto da un unico mediatore, il Papa, il Vescovo di Roma. Le persone, quindi, non hanno una realizzazione individuale, ma hanno una possibilità di avvicinamento grazie a qualcuno che è più esperto.

Nel Cattolicesimo non esiste il concetto dell'individuo che può avvicinarsi alla realtà divina; questo rapporto deve rientrare in una struttura come quella dei Santi, dei Beati, deve sottostare al Clero che stabilirà quali siano le regole in base alle quali la persona potrà realizzarsi o meno.

Il giudizio è comunque sempre mediato attraverso l'istituzione religiosa.

Dal punto di vista damanhuriano l'individuo si realizza attraverso il Popolo, che è mediatore con la divinità. Il Popolo, dunque, è una struttura sottile, magica, esoterica, senza la quale non è possibile accedere a un contatto con la divinità.

POPOLO E DIVINITÀ

Intervento:

Perché non è possibile stabilire un rapporto diretto con la Divinità Horus?
Oberto:

Non esiste la possibilità di stabilire un contatto con la Divinità Horus; non esiste la minima possibilità di stabilire un rapporto di questo genere.

In magia e in esoterismo esiste il concetto di formazione di entità maggiori.

Si vengono così a formare entità intermedie, strutture mediatrici delle quali l'uomo è simbolo, forma-ponte ma non è ponte individualmente, è ponte nel proprio insieme, ponte nel concetto di Popolo.

L'individuo, da solo, non può essere ponte. L'individuo è fruitore della situazione, non può farsi una raccomandazione da solo. Quindi, in questo contesto, la struttura magica presuppone una precisa scala di valori. La scala di valori è proporzionale al livello e alla qualità di Popolo, alla complessità della struttura Popolo, alla qualità evolutiva. Quanto avviene tra le Divinità con i cerchi man mano maggiori, avviene anche, evolutivamente, all'interno della specie umana, per cui possono esserci complessità molto diverse tra i popoli stessi.

Intervento:

Definisci il popolo «tramite», «ponte» in base alla crescita numerica o in base alla crescita spirituale?

Oberto:

In base alla crescita nelle differenziazioni delle strutture che lo compongono.

Intervento:

Il Popolo Damanhur, nel tempo, potrà essere tramite rispetto a persone che sono vicine a Damanhur?

Oberto:

Potrà in futuro realizzarsi questa condizione; dipende, ovviamente, dal livello raggiunto da questa complessità.

Quando questa struttura è formata può essere mediatrice rispetto a molteplici aspetti.

Intervento:

Tu, prima, hai detto che nel Cattolicesimo il Papa svolge una funzione di intermediazione. La Chiesa Cattolica in quanto è un corpo, una realtà organica, ha qualche possibilità di intermediazione con le divinità?

Oberto:

Teoricamente potrebbe avere questa funzione.

Nella realtà non esiste il popolo cristiano.

Ogni nazione cerca di rappresentare nel proprio popolo una condizione relativa ad una specifica realtà. Ogni popolo cerca di stabilire uno specifico rapporto con la Divinità in base a determinati riti scelti.

Bisognerà, poi, vedere se un popolo è veramente organico. Non è sufficiente, per definire un popolo, che in una specifica zona vivano persone di una certa corrente genetica, con una cultura, con una determinata lingua, con una storia comune. Fin qui si tratta di un aspetto formativo del popolo ma non è ancora il popolo. 

Il popolo è una entità sovrumana, magica.
Intervento:

Nella maggior parte delle società esiste una classe sacerdotale, un gruppo di persone appositamente preparate al collegamento con il divino, mentre in Damanhur tutti quanti, come Popolo, siamo collegati.

Si tratta, quindi, di una differenza sostanziale.

Oberto:

Sì, le differenze sono molto grandi. Il tipo di contatto è, poi, proporzionato al gruppo, al grado di cui si fa parte.

Poiché molti fanno parte di più gruppi hanno punti di contatto man mano maggiori, contatti che sono mediati dal gruppo a cui appartengono, quindi, in questo caso, dall'organo al quale appartengono.

Un popolo, come vi ho detto molte volte, è un organismo complesso, un organismo che ha fegato, cuore, polmoni, la pelle, i sensi.

Le cellule che compongono un organismo trasmigrano da una parte all'altra e vanno a comporre, in momenti differenti, i diversi organi. Per il popolo Damanhur funziona esattamente la stessa cosa. In un certo momento puoi trovarti in un gruppo collegato al Graal, per cui farai parte di una certa struttura; in un altro momento farai parte di una Via che si occupa di un altro progetto; in altri momenti ancora di una Via che si occupa di cose totalmente diverse.

In questo modo trasmigri attraverso tutto l'organismo, sei un elemento mobile che porta la vita nei vari punti.

La struttura base, però, deve essere ben formata, stratificata, solida, con organi che non saranno facilmente cambiati. Questi ultimi devono potersi sviluppare in proporzione al corpo del quale fanno parte: è ovvio, ad esempio, che non potremo mettere le branchie ad un uomo, perché non vi sarebbe un adeguato funzionamento del suo organismo.

Intervento:

Molti popoli nel tempo, facciamo l'esempio del popolo egizio, hanno concluso storicamente il loro ciclo.

Quindi viene da pensare che anche un organismo popolo tipo Damanhur un bel giorno dovrebbe terminare la sua evoluzione.

Questo nostro Popolo deve essere tale, mantenersi tale anche se a ricomporre lo specchio occorressero cinquemila anni?

Cosa avviene in un popolo tipo il nostro?

IL POPOLO DI DAMANHUR

Oberto:

Non posso raccontare adesso quale sarà la struttura verso la quale stiamo andando.

Si può dire che siamo all'inizio di un qualcosa di grande complessità: vi è possibilità di diventare un popolo particolarmente nobile. Non occorre necessariamente un popolo numeroso; non vogliamo diventare un popolo numeroso, vogliamo diventare un popolo selezionato, con tutte le differenze, le varianti, le variabili che serviranno, con una serie di elementi che permetteranno di raggiungere una complessità da poter creare una differenza enorme rispetto a quello che abbiamo realizzato in passato.

Attraverso una serie di salti evolutivi si arriverà ad un popolo con una potenza magica esprimibile attraverso i suoi membri. Vi sarà un insieme di forze collettive che sono molto più ampie di quelle che stiamo collaudando adesso. Vi ricordo gli esperimenti che stiamo facendo per passare informazioni in via genetica, in via diretta tra viventi oltre ad altre operazioni ancora più complesse che caratterizzeranno in maniera sempre più specifica questo popolo in formazione. Il termine "in formazione" assume, quindi, il significato di punti che devono man mano essere raggiunti.

Ecco perché preferisco identificare tutto questo con l'idea di una gestazione, in quanto, in una gestazione, l'organismo che si sta formando - pensiamo ad un feto nel ventre materno - passa attraverso tutte le fasi evolutive possibili, dal rettile all'anfibio fino a diventare uomo. Come Damanhur si vuole far fare lo stesso percorso e, quindi, passare attraverso gli strati e gli stadi di popolo, man mano conquistati per poi nascere ad una realtà completamente diversa.

Intervento:

Esotericamente, il popolo è composto da un numero esatto di persone.

Oberto:

Ci sono i numeri chiave, i numeri speciali, i numeri rischio, i numeri di potenza, i numeri che occorre superare rispetto alla composizione dei gruppi. Bisogna fare attenzione, anche a questi aspetti. Esistono due o tre meccanismi appositi per poter superare questi rischi quando si presentano.

In passato spesso abbiamo parlato dei numeri critici.

Abbiamo sviluppato un sistema ad incastro tra le Divinità e il popolo Damanhur, proprio per non fermarci, per non essere bloccati da questi ostacoli naturali.

Intervento:

Il popolo di Damanhur sta continuando a crescere sul piano evolutivo, così che la realtà esterna rimane distaccata. Nel tempo il rapporto tra il popolo Damanhur e l'esterno rimarrà sempre più distaccato, oppure ci sarà possibilità, in qualche modo, di influire all'esterno anche in modo decisivo, pur mantenendo queste due realtà separate?

Oberto:

Pensa a quanto già influiamo adesso con ciò che stiamo facendo.

Intervento:

Però, rimangono sempre due realtà che non si incontrano tanto.

Oberto:

Non devono proprio incontrarsi, nel senso che se c'è un popolo in formazione questo si distingue proprio perché ha le sue caratteristiche.

Quel popolo non ha nessuna intenzione di mescolarsi con altre situazioni, proprio per non diluire la sua identità.

Può e deve influire in maniera massiccia nei confronti di altri tipi di realtà. Ciò vuol dire che non vi è distacco tra i damanhuriani e l'esterno: significa, piuttosto, creare una distinzione, così come una persona di una certa famiglia fa parte di quella e non fa parte di un 'altra. È una famiglia, è parte, a sua volta, di una società complessa, dal punto di vista fisico, dal punto di vista sociale ma le persone che non appartengono a quella specifica realtà vengono escluse dalla complessità specifica di quella famiglia.

L'INFLUENZA SPIRITUALE DI DAMANHUR

Intervento:

Nel tempo, l'influenza spirituale di Damanhur come opererà sugli altri Popoli?

Oberto:

Come Damanhur stiamo facendo un certo lavoro per la Triade.

I vari Popoli avranno rapporti specifici con le loro Divinità, però in maniera tale che non verranno più fagocitati o sfruttati da certe forze, perché quelle forze divine saranno state ricondotte alla loro funzione originale.

I popoli hanno perso la conoscenza per riportare sotto controllo delle forze divine, non hanno più né la capacità, né la forza, né le strutture adatte per farlo.

Noi saremo invece dei tecnici che svolgono delle funzioni per quanto riguarda i rituali; alcuni di questi sono conosciuti, altri rimangono ancora riservati. Quando si dice di aver aperto delle parti di Damanhur, non significa avere vivisezionato Damanhur.

Alcune parti non vengono diffuse pubblicamente e saranno riservate ai Gradi. Non sarebbe giusto impedire ad altri di portare avanti le proprie scelte di tipo spirituale. La nostra funzione è anche quella di indirizzare in una certa qual forma il gregge umano, affinché non sia un gregge ma un insieme formato da una varietà di forme, di popoli, di sistemi viventi di sufficiente complessità, in quanto parte di un disegno più ampio.

Intervento:

Da parte nostra si tratta di un operazione salvifica?

Oberto:

Sì, ma non è necessario che si sappia.

DAMANHUR E L’ERA D’ACQUARIO

Intervento:

Noi siamo una delle Comunità più longeve del mondo. Noi siamo popolo, oltre ad essere un movimento filosofico dell'Era d'Acquario. In questo contesto, è necessario quindi, che la nostra longevità, la nostra robustezza si storicizzi. È giusto che Damanhur si metta a capo dei nuovi movimenti d'Era d'Acquario, oppure deve tenere una posizione più distaccata?

Oberto:

Noi dobbiamo mantenere la nostra identità, la nostra caratteristica, indipendentemente da ciò che serve ai mass media, da ciò che serve ai giornali, da quello che serve alla pubblicità per riempire pagine, anche perché una qualunque notizia che ci riguarda può avere un impatto in quel momento, e perderlo di importanza tre giorni dopo.

Il fatto che noi siamo in questo momento, forse, l'unico popolo del genere è una realtà palese. Speriamo nel tempo di poter insegnare ad altri ciò che abbiamo realizzato.

La grande distinzione tra Damanhur e le altre Comunità è proprio rappresentata dal fatto che noi non facciamo proselitismo.

Infatti, una società di tipo esoterico funziona solo per cooptazione, non funziona per pubblicità che opera secondo un principio opposto rispetto a quello della scelta. Questo tipo di struttura che noi rappresentiamo ha la caratteristica di scegliere le persone che ne fanno parte. Anche i nostri figli sono parte di Damanhur, sono in attesa di perfezionamento, finché, poi, non faranno nell'età nella quale lo desidereranno, una scelta a questo proposito. Il rinnovo della popolazione damanhuriana può benissimo avvenire attraverso la cooptazione di persone che ci cercano, che sentono il nostro messaggio.

Non si entra in Damanhur per diritto divino, anche se sarebbe molto bello che i nostri figli potessero effettivamente diventare i nostri antenati: ma questo si vedrà soltanto all'interno della storia. Bisogna vedere cosa succede nei prossimi anni. È chiaro che se noi riuscissimo ancora a garantire alla nostra Comunità almeno una dozzina d'anni entreremmo in una ulteriore categoria di solidificazione e di stratificazione, perché ci sono tante cose che stanno avvenendo intorno a noi.

Damanhur rappresenta comunque un polo magnetico, tant'è vero che i vostri stessi parenti, i vostri stessi genitori, si sono resi conto della scelta che ciascuno di voi ha fatto e cominciano a voler prendere delle case vicino, a voler avvicinare se stessi e anche la loro potenzialità.

Le persone vicine a noi inizieranno sempre di più ad abitare in questa zona. Tale situazione è destinata a svilupparsi e si sviluppa soltanto perché noi stiamo aggiungendo un giorno all'altro. Vi ricordate quando dicevamo: — "Ogni giorno di Damanhur corrisponde ad un anno!"

Come accrescimento cumulativo siamo cresciuti di un anno, ogni giorno trascorso.

Il fatto di vivere la giornata in Damanhur, svolgendo qualunque lavoro, ma avendo Damanhur come riferimento, permette la stratificazione di qualcosa di sottile come la polvere, che quasi non la vediamo. Però, nei millenni, con l'accumulo di polvere, il suolo cresce, il pianeta diventa più grande. Damanhur sta producendo questo ampliamento costante e continuo. Non possiamo rimanere fermi nelle nostre strutturazioni mentali, dobbiamo avere una situazione di costante movimento interiore, sia fisico che spirituale, ovverosia quello che ad alcuni poteva apparire confusione, fare tante cose, di tutto, saltellare da un'attività ad un'altra, interrompere il proprio lavoro a causa di terrazzatura o per rituali, ecco, queste grosse difficoltà che Damanhur ha, a volte sul lavoro, è, da un lato, un costo che tutti quanti pagano, ma, dall'altro, se non ci comportassimo in questa maniera, non saremmo un popolo che si sviluppa. 

Quindi, se non fossimo dei lavoratori esterni che svolgono un'attività, abitano in un condominio più o meno originale, non avremmo quella stratificazione di eventi, non avremmo il quaderno delle ricorrenze, non avremmo questo continuo segnare con dei punti, con dei paracarri quanto man mano avviene, la strada che stiamo costruendo un po’ alla volta, un giorno appresso all'altro. Non avremmo la nostra storicità, ora attraverso il gioco, ora attraverso i grandi rituali, ora attraverso i vari eventi che continuamente ci toccano. Un damanhuriano — lo posso anche capire — in certi momenti si stanca, perché non c'è un giorno senza un evento che ti ribalti le situazioni dei giorni precedenti e questo significa anche che si sta vivendo in una situazione vitale. Quando ci sono dei momenti più tranquilli, le persone depositano la loro polvere. Prima di assumere una potenzialità nuovamente creativa, nuovamente ampia, passa poi sempre molto tempo. Anche se questo può sembrare strano tutto ciò rientra nella continua necessità di muoversi: se noi non muovessimo continuamente questo bastone nel pentolone, il fondo si attaccherebbe e brucerebbe tutto il resto.

IL VALORE DEL GRUPPO

Intervento:

Ora noi sappiamo che relativamente ai gruppi, in passato, ci sono stati dei momenti di difficoltà. Adesso che grazie alle Vie le cose funzionano decisamente meglio, vorrei sapere se i gruppi in questo momento sono all'altezza della situazione o se invece ci sono ancora delle difficoltà.

Oberto:

Un gruppo non implica soltanto l'occasione di incontrarsi. Adesso è più facile che le persone si incontrino all'interno dei loro Gradi, all'interno dei vari spazi appositi nelle loro Vie, anche perché le Vie hanno a mano a mano assunto dei ruoli definiti in maniera più netta. Quindi, è più facile fare questo facendosi guidare dalla propria lettera d'intenti; è anche più facile stabilire il percorso che, in questo organismo, ciascuno compie nell'arco dell'anno. Conseguentemente, c'è un maggior ordine, non c'è più una crescita disordinata e c'è maggior sviluppo in parecchi punti. Poi, ci sono all'interno dei gruppi dei sistemi di autocontrollo che sono indispensabili, tant'è vero che se un qualche individuo all'interno di un Grado o di un gruppo non è adatto al posto che occupa, quel gruppo deve verificarlo. In caso di non verifica, quel gruppo perde completamente la propria specifica componente, sparisce quel livello di gruppo. Quindi c'è una necessità di verifica reciproca, continua, all'interno dello stesso gruppo.

Intervento:

Se l'individuo verificato non risponde alla verifica cosa succede?

Oberto:

Se l'individuo verificato dal gruppo non trova un diverso equilibrio deve uscire da quel gruppo o modifica alcuni aspetti, adattandosi. Educato dagli altri riprenderà la propria qualità, temperatura, altrimenti se questo non avviene in un tempo ragionevole, quell'individuo deve essere estromesso da quel gruppo, perché altrimenti tutto l'insieme perde di potenzialità. Se funziona questo sistema di autoverifica, vuol dire che l'organismo popolo damanhuriano è riuscito a crearsi un sistema immunitario. Ciò significa che un organismo comincia a diventare evoluto quando ha creato un sistema immunitario, quando ha innescato un sistema capace al proprio interno di regolare quelle parti che altrimenti possono danneggiarlo.

Senza un adeguata autoverifica scatta la malattia, sparisce quell'organo, sparisce completamente quel livello.

Intervento:

Tutti i livelli di gruppi, quindi anche dei Gradi?

Oberto:

Specialmente i livelli dei Gradi. In ogni gruppo deve esserci un sistema di autoregolazione interna sufficiente.

Non è sufficiente che una persona dica: "che bello, io voglio far parte di un gruppo, entra a farne parte e, poi, fa tutt'altre cose rispetto a quelle che possono servire. Uscirà allora da quel gruppo perché, altrimenti, la somma dello stesso verrà valutato sul minimo comune denominatore e, di conseguenza, il tutto verrebbe immediatamente abbassato.

Le differenze di individui all'interno di un gruppo devono esaltare le qualità di ciascuno, affinché queste integrino le carenze di altri. Quindi non è sufficiente un raffreddore per allontanare una persona da un gruppo perché rallenta la potenzialità del gruppo stesso. Anche se ha il raffreddore, può essere comunque bravissimo a svolgere un altro compito. Insomma con questo sistema immunitario autoregolato si crea una possibilità maggiore di verifica.

Questo controllo deve essere comunque ciclico.

Se quella tal persona nel tuo gruppo non va tanto bene, se ne parla subito. Se si può dare una mano si darà una mano, non solo perché aiuti quella persona, ma perché aiuti anche tutto il gruppo, quindi sono due i vantaggi: per amicizia e per utilità rispetto al gruppo stesso.

Intervento:

Come possono avvenire in maniera funzionante i rapporti tra i gruppi.

Oberto:

Il regolamento tra i gruppi può essere favorito da organismi preposti alle diverse funzioni, come i Governi o la Sicurezza.

Il mio compito, per esempio, è quello di dare la temperatura relativamente ai grandi gruppi, ai grandi organi. Quando si dà un punteggio alle Vie, in quel caso si dà una regolamentazione di questo genere. In futuro, quando le vie funzioneranno pienamente si riuscirà a calcolare la temperatura dei vari indirizzi. Ci sarà una valutazione data non solo alla Via, in forma progressiva, ma anche a tutti i singoli indirizzi che la compongono, in modo che sia più facile ottenere questa autoregolazione con una verifica man mano esterna.

Vi saranno persone man mano predisposte, gruppi appositi, gradi o livelli adeguati di livello iniziatico che dovranno controllare e adeguare questi aspetti affinché anche i gruppi tra loro abbiano una regolamentazione adatta.

Per l'aspetto sociale esiste un organismo, il Collegio di Giustizia, che già ha la funzione di regolare i rapporti tra individui, tra gruppi. Il Collegio di Giustizia viene eletto da un certo grado iniziatico e, a sua volta, deve avere un compito di verifica. 

Occorre fare in modo che il sistema immunitario funzioni pienamente, con la finalità di sviluppare nella maniera più ampia possibile tutti quanti gli organi, nell'ottica di lavorare per l'organismo Damanhur, quindi per il popolo Damanhur nel proprio complesso, nel proprio insieme. Si sta facendo un lavoro di medicina e di chirurgia contemporaneamente. Si stanno assemblando addirittura delle parti sperando che non venga fuori un mostro.

Ecco allora la necessità di avere, in piccolo, all'interno di ciascun individuo, l'aumento massimo possibile delle qualità che in un singolo possono essere sviluppate. Mi riferisco, ad esempio, alla scuola interna, alla necessità di un certo tipo di istruzione comune.

Il quotidiano serve appositamente ad avere un continuo riferimento reciproco, a dare il là affinché tutti quanti i gruppi, gli individui, le vie abbiano un riferimento informativo comune. Questo riferimento comune corrisponde poi, alla regolamentazione sensoriale. Un senso comune ci permette di guardare all'esterno, ma di guardare anche all'interno prima di stabilire un dialogo continuo tra le parti.

Molte strutture, in questo momento, - è un segnale positivo - sono in grado di autorinnovarsi. Recentemente, ad esempio, sono cambiati alcuni rappresentanti di Via. Ciò vuol dire che c'è una capacità comunque di rinnovamento. I gruppi saranno in grado nuovamente di autorinnovare le loro parti interne. Credo che sia importante che tutto questo avvenga in maniera naturale, così come avviene una scelta per quanto riguarda il Senato.

Questi meccanismi sociali continuamente interagiscono e devono costantemente incastrarsi tra loro. La formazione, ad esempio, della Camera Alta ed è un altro esempio di come un simile sistema permetta questo genere di collaborazioni. La Camera Alta è un organismo i cui componenti vengono scelti a rotazione all'interno dei diversi gradi. Ognuno deve essere in grado di portare, più che la propria idea, quella del proprio livello, del proprio grado, del proprio gruppo. Sarebbe bello se tutti quanti avessero la capacità di parlare e, nello stesso tempo, imparassero a discutere, senza essere noiosi.

In questo periodo abbiamo attuato il passaggio ai Re Guida, con l'integrazione in una sola struttura, articolata nei corpi di Meditazione, Gioco e Damanhur, racchiudendo in un solo organismo questi aspetti e facendo direttamente dipendere dalle Guide, scelte dalla Nazione, questi aspetti di così grande importanza. Si tratta di un passaggio sconvolgente; per fare un esempio, il livello possibile dell'organismo in formazione ha saltato un'intera categoria di esseri viventi e, adesso, è già nella fase successiva.

Intervento:

Tu avverti in questo periodo dei positivi cambiamenti?

Oberto:

C'è stato un considerevole cambiamento positivo in tantissime persone, ancora adesso in buona parte verificato da quel dialogo continuo che le persone possono avere con le Guide.

Nel giro di poche settimane tantissime persone hanno fatto uno scattino dentro e si rendono conto di partecipare in maniera maggiore a questi aspetti; se ne sentono più proprietari, così come si sente in maniera marcata, per parecchie persone, l'incidenza del nucleo.

In quest'ottica stiamo facendo i salti stramortali per evitare il più possibile i traslochi, per cercare di mantenere e strutturare i nuclei come Nucleo Viaggio, come Nucleo Famiglia.

Quindi, le persone sanno che se sono in un nucleo hanno una permanenza in quello senz'altro più lunga di quella che potevano avere in passato e che si cerca anche un maggior contatto all'interno del nucleo stesso dove si vive.

LA DIVINITÀ DAMANHUR

Intervento:

Stando nell'ambito di popolo, tu hai detto che la divinità Damanhur è il tramite, il ponte tra l'individuo e le divinità maggiori. Ecco, la crescita di questa divinità va di pari passo con la crescita di popolo?

Oberto:

Si tratta di un aspetto molto complesso; è un'entità in formazione che ha già delle parti ben funzionanti, mentre ha delle parti che sono ancora incomplete. Quindi, bisogna continuare a nutrire i diversi aspetti, le diverse parti.

Intervento:

Questa Divinità è già autosufficiente, dotata di libero arbitrio?

Oberto:

Sì, senz'altro è già una divinità autosufficiente, ed è già in grado di svolgere delle attività di tramite, tant'è vero che è stata utilizzata in questa forma in vari modi.

Se riuscissimo a stare nei termini ideali di sviluppo del popolo, ovviamente avremmo una maturazione decisamente più ampia, addirittura potremmo arrivare in pochi mesi ad avere un altro "scattino" di popolo, con la solidificazione dell'insieme.

Di conseguenza si raggiungerebbe un'apertura maggiore per quanto riguarda questo aspetto fondamentale, quell'elemento di tramite che definiamo come divinità Damanhur. Se riuscissimo a mantenerci nei tempi adatti della formazione biologica di questo popolo attraverso quella grande quantità di stimoli comuni, dal Tempio alle attività artistiche, tutti aspetti che ci accomunano intensamente, riusciremo a fare più facilmente questo salto di qualità. In questo contesto, l'arte non è solo una costruzione di Popolo, ma senza l'arte il Popolo non cresce.
In questi giorni, in queste settimane, stiamo rilanciando tutta la nostra macchina artistico-produttiva con lavori molto complessi.

Intervento:

Sul libretto che parla del Tempio, si parla di Tempio di Horus, di Tempio della Dea, di Tempio di Pan, di Tempio della Triade.

Non mi risulta, però, che ci sia uno spazio dedicato alla Divinità Damanhur.

Oberto:

Oltre alla stanza dei metalli esistono altri tre spazi grandi in formazione: la stanza dei metalli, la parte sotto la stanza dei metalli e il Tempio azzurro.

MATRIMONI DIVINI E ALTRE UNIONI

Intervento:

Puoi definire le caratteristiche dei matrimoni divini? Aumentando i matrimoni, aumenta anche la potenza delle sfere?

Oberto:

Il potere, per quanto riguarda le sfere, è proporzionale agli operatori, quindi all'anzianità dell'operatore, a quante missioni sono state fatte. Quando si arriva a 222 missioni, c'è uno scatto nella capacità di utilizzo delle sfere stesse, dipende dalla preparazione degli operatori.

Per quanto riguarda le unioni divine, queste vengono stabilite prima a tavolino, in base ad una serie di parametri specifici.

Da queste unioni nascono delle forze. Vengono scomposte delle forze originali che saranno poi unite: questo è ciò che noi chiamiamo matrimonio.

In realtà si tratta di una sorta di scomposizione di base, scomposizione che produce sempre dei figli.

Per esempio, ricordate quella che in passato chiamavamo la forza misteriosa? Queste forze scomposte hanno delle caratteristiche per cui partecipano a loro volta ad un altra serie di unioni, diverse da quelle che si fanno alla Baita, in quanto si tratta di un lavoro un po’ più complicato.

L'insieme di queste forze permette di arrivare alle unioni, che sono il livello successivo ai matrimoni, matrimoni che sono una sorta di saldatura, una sorta di fusione di queste forze che vengono scomposte, sommate e riordinate, attraverso una parte di energia fornita dalla stessa unione delle forze. È come se fosse una centrale nucleare che riesce a produrre carburante del quale si ha bisogno.

Sono tantissime le forze che vengono un poco alla volta originate e unite.

Intervento:

In questo attuale Popolo che si sta costruendo, che cresce, ci sono anche semi di popoli precedenti che hanno avuto la loro vitale riuscita?

Oberto:

Certo!

Intervento:

L'Oracolo può essere interpellato dal popolo di Damanhur?

Oberto:

Certamente!

IL POPOLO DI DAMANHUR NELLA STORIA

Intervento:

Il Popolo di Damanhur è sempre esistito, in ogni luogo e in ogni tempo, oppure questa condizione di popolo si realizza solamente oggi?

Oberto:

No, non è sempre esistito, si sta formando adesso.

In passato è esistito un popolo del quale molti Damanhuriani attuali hanno fatto parte.

Intervento:

Possiamo parlare di una serie di gruppi che si ritrovano oggi nell'attuale popolo di Damanhur?

Oberto:

No, si tratta di una realtà di Popolo completamente nuova.

Intervento:

Ma la matrice presente in questi popoli può essere richiamata con rituali adatti?

Oberto:

Se hanno avuto una loro forza, una loro Divinità di richiamo, ciò è possibile.

Un popolo, per essere tale, deve aver avuto un collegamento con una sua specifica divinità.

Intervento:

Noi stiamo richiamando Divinità collegate ad antichi popoli?

Oberto:

No, noi stiamo creando una realtà nuova.

Non possiamo prendere solo delle parti vecchie e pensare di farle rivivere.

Noi, in questo mondo, dobbiamo dimostrare che oggi è possibile avere vitalità ed è possibile, prova numero uno, formare un Popolo.

Se funziona questo esperimento potranno esserci popoli con caratteristiche simili.

I POPOLI DEL PIANETA

Intervento:

I popoli precedenti a cui tu sei appartenuto che fine hanno fatto?

Oberto:

Sono Popoli attualmente esistenti.

Oggi, sul pianeta, esistono cinquemila popoli, mentre fino a qualche anno fa c'è n'erano ventimila:, quindi vuol dire che c'è stata una vera e propria mattanza di popoli con varietà genetiche diverse.

Su questo mondo ci sono determinati popoli molto estesi, geneticamente parlando, come razza, e non è detto, poi, che un popolo sia vivo semplicemente perché esiste ancora la razza a cui appartenevano le persone del popolo. Non sono elementi sinonimi anche se sovente, per lo meno in passato, sono stati considerati elementi comuni. Facciamo un esempio: la popolazione Araba si riconosce attraverso il Corano in un solo popolo, il Popolo Musulmano, anche se le razze erano tra loro diverse, anche se all'inizio comunque era un insieme di gente che ha cominciato a seguire un elemento comune, unico, Maometto.

In questa situazione si è formato un popolo, basato su una divinità che si è sovrapposta a questa grossa struttura.

Spesso popoli si sono tra loro mescolati per arrivare a formare qualcosa di più grossolano.

OBERTO

Intervento:

Non è la prima volta che metti piede su questo Pianeta?

Oberto:

In passato, già l'ho detto, ho passato un infinità di tempo su questo pianeta.

Intervento:

In che tipo di ambiente operavi per seminare?

In un gruppo, in un ambiente di popolo, in un ambiente ristretto?
Oberto:

In ventimila anni ho fatto tutti i mestieri.

FORMAZIONE DI UNA DIVINITÀ

Intervento:

Durante la storia dell'Uomo, come sono potute nascere tante Divinità?

Oberto:

È stato possibile finché non si sono perse le conoscenze di partenza per formarle, anche perché si è avuto molto tempo a disposizione.

Intervento:

Formare una divinità è una cosa complessa?

Oberto:

Tecnologicamente si tratta di un operazione molto complessa dal punto di vista magico.

Intervento:

Tutte queste Divinità, provengono dal Pianeta Terra oppure sono state create in altri mondi, popolati da altri esseri intelligenti come l'uomo, in possesso di tecnologie magiche.

Oberto:

In tutti i mondi abitati ci sono delle divinità.

Intervento:

Ma devono essere le stesse?

Oberto:

Ci sono Divinità in tutti i mondi abitati. Bisognerà poi vedere se sono le stesse in base anche ai discorsi delle Linee Sincroniche e delle stesse incarnazioni. Esistono divinità territoriali, divinità legate ai Popoli.

Lo stesso concetto di ampiezza è proporzionale al popolo.

Quando si parla di forze molto più grandi, a volte ci si riferisce a qualcosa che rappresenta un'ampiezza energetica.

Intervento:

Stiamo parlando delle divinità minori, ponte tra l'uomo e la Divinità.

Anche la divinità superiore è sempre stata creata dall'uomo?

Oberto:

Sì, ma si tratta di un'altra categoria. La stessa somma della Divinità di per sé crea una struttura diversa.

Intervento:

Si può arrivare a creare una "Divinità tramite" senza particolari conoscenze magiche?

Oberto:

No, si tratta di un'operazione molto complessa; la magia è una conoscenza diffusa nell'universo.

Intervento:
Anche i Popoli di natura hanno le loro divinità?

Oberto:

Sì, le hanno.

Intervento:

Chi ha dato loro le conoscenze magiche?

Oberto:

Le conoscenze magiche sono state sviluppate attraverso un sistema di insegnamento che è conoscenza universale.

Se le risposte sono dentro a tutti quanti gli individui, allora essi hanno saputo fare le domande giuste, nel tempo, nel luogo adatto.

Intervento:

Quindi, un Popolo ad esempio dell'isola di Pasqua, potrebbe arrivare a creare una Divinità?

Oberto:

Sì, avendo del tempo a disposizione e le persone preparate.

Poi possono pure arrivare le persone inviate apposta. A seconda delle necessità.

Intervento:

Con la tecnologia magica acceleri i tempi?

Oberto:

Con la tecnologia magica conosci gli elementi giusti e necessari.

Intervento:

Il Popolo di Damanhur, ingrandendosi, potrebbe avere la necessità di creare altri ponti?

Oberto:

No. Una volta stabilito questo sistema, esso cresce con il tutto. 

Come Damanhur abbiamo già il vantaggio di avere le energie sufficienti senza dover aspettare secoli e millenni per la costruzione di queste divinità.

Intervento:

Le Divinità di altri pianeti abitati sono conosciute o sono energie immense che nell'immensità del nostro spazio tempo non sono contattabili?

Oberto:

Tutto ciò che è al di sotto dell'infinito deve avere un numero.

Intervento:

Nelle operazioni alla Baita, ci sono solo delle forze che riguardano il nostro pianeta oppure anche altri pianeti?

Oberto:

Noi facciamo parte di un sistema ecologico; se non ci fossero i vermi, le farfalle, gli insetti, l'uomo non potrebbe esistere. La stessa cosa succede per le divinità al di sopra di noi.

Intervento:

Mi riesce difficile pensare che una divinità come Pan possa presiedere solamente a quella frazione di spazio che si chiama Terra. Mi riesce difficile ridurre una divinità a livello territoriale della piccola Terra. Allora mi chiedo; queste Divinità, in altri spazi, cosa fanno?

Oberto:

Una Divinità è il ritratto di un elemento che è tramite tra il mondo delle forme e il mondo al di fuori delle forme.

Quindi, se ha a che fare con le forme, quella parte di contatto relativa alla parte materiale deve avere una forma proporzionale alle forme. Il resto è irrilevante.

Intervento:

Pensavo alle Divinità come a qualcosa di immenso.

Oberto:

Non bisogna confondersi con il Motore Immobile. Tutto quello che è più piccolo avrà una proporzione con l'insieme di forme e con l'insieme di forze, quindi sarà rapportato a queste; «rapportato» perché dal nostro punto di vista ci devono essere proporzioni e queste avvengono con gli aspetti delle sostanze che ci circondano, quindi tramite la divisione dell'UNO.

Sintesi della lezione:

POPOLI E RELIGIONI

Tutte le religioni hanno una matrice relativa al popolo.

Dal punto di vista damanhuriano l'individuo si realizza attraverso il Popolo, che è mediatore con la divinità. Il Popolo, dunque, è una struttura sottile, magica, esoterica, senza la quale non è possibile accedere a un contatto con la divinità.

POPOLO E DIVINITÀ
Non esiste la possibilità di stabilire un contatto con la Divinità Horus; non esiste la minima possibilità di stabilire un rapporto di questo genere.

In magia e in esoterismo esiste il concetto di formazione di entità maggiori.

Si vengono così a formare entità intermedie, strutture mediatrici delle quali l'uomo è simbolo, forma-ponte ma non è ponte individualmente, è ponte nel proprio insieme, ponte nel concetto di Popolo.

L'individuo, da solo, non può essere ponte. 

Il popolo è una entità sovrumana, magica.

IL POPOLO DI DAMANHUR

Si può dire che siamo all'inizio di un qualcosa di grande complessità: vi è possibilità di diventare un popolo particolarmente nobile. Non occorre necessariamente un popolo numeroso; non vogliamo diventare un popolo numeroso, vogliamo diventare un popolo selezionato, con tutte le differenze, le varianti, le variabili che serviranno, con una serie di elementi che permetteranno di raggiungere una complessità da poter creare una differenza enorme rispetto a quello che abbiamo realizzato in passato.

Come Damanhur si vuole far fare lo stesso percorso e, quindi, passare attraverso gli strati e gli stadi di popolo, man mano conquistati per poi nascere ad una realtà completamente diversa.

Ci sono i numeri chiave, i numeri speciali, i numeri rischio, i numeri di potenza, i numeri che occorre superare rispetto alla composizione dei gruppi.
Abbiamo sviluppato un sistema ad incastro tra le Divinità e il popolo Damanhur, proprio per non fermarci, per non essere bloccati da questi ostacoli naturali.

L'INFLUENZA SPIRITUALE DI DAMANHUR

Come Damanhur stiamo facendo un certo lavoro per la Triade.

I vari Popoli avranno rapporti specifici con le loro Divinità, però in maniera tale che non verranno più fagocitati o sfruttati da certe forze, perché quelle forze divine saranno state ricondotte alla loro funzione originale.

I popoli hanno perso la conoscenza per riportare sotto controllo delle forze divine, non hanno più né la capacità, né la forza, né le strutture adatte per farlo.

DAMANHUR E L’ERA D’ACQUARIO

La grande distinzione tra Damanhur e le altre Comunità è proprio rappresentata dal fatto che noi non facciamo proselitismo.

Infatti, una società di tipo esoterico funziona solo per cooptazione, non funziona per pubblicità che opera secondo un principio opposto rispetto a quello della scelta. Questo tipo di struttura che noi rappresentiamo ha la caratteristica di scegliere le persone che ne fanno parte.
Il fatto di vivere la giornata in Damanhur, svolgendo qualunque lavoro, ma avendo Damanhur come riferimento, permette la stratificazione di qualcosa di sottile come la polvere, che quasi non la vediamo. Però, nei millenni, con l'accumulo di polvere, il suolo cresce, il pianeta diventa più grande.

IL VALORE DEL GRUPPO

In ogni gruppo deve esserci un sistema di autoregolazione interna sufficiente.
Le differenze di individui all'interno di un gruppo devono esaltare le qualità di ciascuno, affinché queste integrino le carenze di altri.
Il mio compito, per esempio, è quello di dare la temperatura relativamente ai grandi gruppi, ai grandi organi.

LA DIVINITÀ DAMANHUR

Senz'altro è già una divinità autosufficiente, ed è già in grado di svolgere delle attività di tramite.

L'arte non è solo una costruzione di Popolo, ma senza l'arte il Popolo non cresce.

MATRIMONI DIVINI E ALTRE UNIONI

Il potere, per quanto riguarda le sfere, è proporzionale agli operatori, quindi all'anzianità dell'operatore, a quante missioni sono state fatte. Quando si arriva a 222 missioni, c'è uno scatto nella capacità di utilizzo delle sfere stesse, dipende dalla preparazione degli operatori.

Per quanto riguarda le unioni divine, queste vengono stabilite prima a tavolino, in base ad una serie di parametri specifici.

Da queste unioni nascono delle forze. Vengono scomposte delle forze originali che saranno poi unite: questo è ciò che noi chiamiamo matrimonio.

In realtà si tratta di una sorta di scomposizione di base, scomposizione che produce sempre dei figli.
L'insieme di queste forze permette di arrivare alle unioni, che sono il livello successivo ai matrimoni, matrimoni che sono una sorta di saldatura, una sorta di fusione di queste forze che vengono scomposte, sommate e riordinate, attraverso una parte di energia fornita dalla stessa unione delle forze.
IL POPOLO DI DAMANHUR NELLA STORIA

In passato è esistito un popolo del quale molti Damanhuriani attuali hanno fatto parte.
Un popolo, per essere tale, deve aver avuto un collegamento con una sua specifica divinità.

Noi stiamo creando una realtà nuova.

Non possiamo prendere solo delle parti vecchie e pensare di farle rivivere.

Noi, in questo mondo, dobbiamo dimostrare che oggi è possibile avere vitalità ed è possibile, prova numero uno, formare un Popolo.

Se funziona questo esperimento potranno esserci popoli con caratteristiche simili.

OBERTO
In passato, già l'ho detto, ho passato un infinità di tempo su questo pianeta.

In ventimila anni ho fatto tutti i mestieri.

FORMAZIONE DI UNA DIVINITÀ

Le conoscenze magiche sono state sviluppate attraverso un sistema di insegnamento che è conoscenza universale.

Se le risposte sono dentro a tutti quanti gli individui, allora essi hanno saputo fare le domande giuste, nel tempo, nel luogo adatto.

Con la tecnologia magica conosci gli elementi giusti e necessari. 

Come Damanhur abbiamo già il vantaggio di avere le energie sufficienti senza dover aspettare secoli e millenni per la costruzione di queste divinità.

Una Divinità è il ritratto di un elemento che è tramite tra il mondo delle forme e il mondo al di fuori delle forme.

Quindi, se ha a che fare con le forme, quella parte di contatto relativa alla parte materiale deve avere una forma proporzionale alle forme.
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